
I T Alberto secondo nel classico slalom di Coppa dell'Alta Badia 
1/ Vittoria a sorpresa dell'elvetico Locher, terzo l'austriaco Mayer 
W ARIA L'azzurro penalizzato da un vistoso errore nella seconda manche 

• • • • • • Oggi cerca la rivincita nello speciale di Madonna di Campiglio 

Un Gigante più grande di Tomba 

Boxe. Vince il re dei superleggen 

Chavez, un ko 
per ricominciare 

Ha mancato la vittoria ma può dirsi soddisfatto Al
berto Tomba ha concluso al secondo posto lo sla
lom gigante di Coppa del mondo disputato len sulla 
pista della «Gran Risa» nell'Alta Badia La vittona è 
andata al sorprendente elvetico Steve Locher, capa
ce di rifilare un secondo di distacco all'azzurro Al 
terzo posto l'austriaco Christian Mayer Oggi Tomba 
ci riprova nello speciale di Madonna di Campiglio 

NOSTRO SERVIZIO 

M LA VILLA La «Gran RiAa» e 
una tipica pista alpina un lun-
Ho maestoso canalone in 
me /a ) a due muraghoni di al
beri Il traguardo e sistemato 
praticamente sulla p i aua pnn-
opale di La Villa, in mcv-to agli 
alberghi Alzandogli occhi ver 
so la pista, si intravede una co
rona di vette con al centro la 
cima del Lavarella che divide 
la Val Badia dall'altopiano di 
Kanes terra di aquile e di fol
letti Qui sulla «Gran Risa» gli 
italiani hanno fatto quasi sem
pre bella figura, forse per ri 
spetto al magnifico scenario 

Anche ieri le cose non sono 
andate malissimo Alberto 
romba ha festeggiato i suoi 
ventisette anni con un secon
do posto che a meta gara pa 
reva quasi impossibile da ri
conquistare Albcrtone, infatti 
con una discesa prudente ave
va chiuso la pnma manche in 
quinta pos,/ione dietro ali au-
stnaco Mayer agli svizzeri Lo
cher e Von GrOnigcn e all'altro 
austnaco Mader leader di 
Coppa lino alla scorsa settima
na In mattinata la neve sulla 
•Gran Risa» era parsa morbida 
ma in realtà un leggero strato 
più fresco nascondeva lastroni 
di ghiaccio che regolarmente 
si sono dimostrati assai perico
losi per i concorrenti dal nu 
mero trenta in su Non a caso 
Ira gli italiani parecchi sono 
scivolati nella pnma manche 

per colpa del ghiaccio a comi-
nicare da Kómgsraiter che era 
chiamato a confermare la buo
na presta/ione della settimana 
scorsa in Val d Isere 

Pronno il ghiaccio comun
que ha concesso a Tomba di 
rischiare tutto nella seconda 
manche quando i lastroni 
grazie all'aumento della tem
peratura al suolo si erano tra
sformati in neve dura da attac
care continuamente il fondo 
che Alberto prefensec come si 
sa Ebbene come era prevedi
bile Mberto ha tirato al massi 
mo nusccndo a risalire tre po
sizioni e a guadagnare un po
dio che gli la mollo comodo in 
previsione sia della lotta per la 
classifica generale sia di quella 
di specialità Per di più, dal 
momento che i leader della 
prima manche sono scesi as
sai prudentemente nella se
conda Alberto avrebbe avuto 
anche la possibilità di vincere 
se non avesse commesso un 
brutto errore entrando troppo 
veloce in una porta a metà cor
sa «Sapevo - ha dichiarato 
1 omba a f ine gara - che quella 
porta era a rischio Me 1 aveva 
detto Gustavo ["hoeni e me 
n ero accorto aneli io durante 
la ricognizione Però ho sba 
gliato ugualmente dovevo ral
lentare pnma di entrarci sen<w 
finire poi fuon linea mangian 
domi probabilmente la ga 
ra » Al traguardo malgrado 

Alberto Tomba in azione durante lo slalom gigante dell Alta Badia 

la mc . / a delusione dei tifosi di 
Tomba come al solito giunti 
qui in massa la festa di com
pleanno e e stata ugualmente 
0 comparsa improvvisamente 
una grande torta e Alberto si è 
prodigato per spegnere le can
deline 

Festa grande comunque 
c'è stata anche per lo svi/yc ro 
Steve Locher vincitore sulla 
•Gran Risa» per lui quello di 
icn ù stato il primo successo di 
Coppa del Mondo e forse vale 
la [iena ricordare che fino a ic 
ri il suo miglior risultato era sta
to un secondo posto propno 
nel gigante dell Alta Badia di 
due anni (a vinto da Alberto 
Tomba Laltro svizzero Von 
GrOnigen e scivolato al setti 
mo posto ma per la nazionale 
elvetica da un pò di tempo a 

corto di fiato quella di ieri è 
stata una bella giornata ugual 
mente 1 ulto sommato lo stes 
so non si può dire per gli au 
stnaci che hanno piazzato sul 
podioChnstian Maser e Mader 
al quarto posto dallo squadro 
ne austriaco obiettivamente il 
più in forma m questa stagio 
ne ci si aspettava qualcosa di 
più E gli altri italiani9 Come al 
solito purtroppo si sono visti 
poco sf» già detto che molli 
sono saltati nella prima man 
che Solo Matteo Bclfrond con 
due manches regolari 0 riuscì 
to a piazzarsi quattordici imo 
Stamattina nvmcita sulla Tre-3 
a Madonna di Campiglio con 
lo speciale ma sotto al Brenta 
non ci saranno le aquile e i fol 
lotti di Tancs a guidare Tomba 
dati allo 

1) Locher (Svi) 2 37 54 2) 
Tomba (Ita) 2 38 55 3) 
Mayer (Aut) 2 38 57 4) Ma
der (Aut) 2 38 85, 5) Piccard 
(Fra) 2 39 24 6) Nyberg 
(Sve) 2 39 41 7) Von Gruni-
gen (Svi) 2 39 43 

' ' 'san* 

1) Aamodt (Nor) 421 punti 
2) Mader (Aut) 349 3) Tom
ba (Ita) 374 4) Piccard (Fra) 
274 5) Stangassinger (Aut) 
260 6) Gstrein (Aut) 229 7) 
Von Grunigen (Svi) 210 8) 
Girardelli (Lux) 206 

^^STTtùjSX^iT^i^S 'T»5K5^ Le grandi manovre per il prossimo mondiale 
La Cagiva vuole il titolo della mezzo litro ma trova un concorrente inatteso in casa, l'Aprilia 

L'Italia scopre la 500 a due posti 

Loris Reggiani 
in sella 

f>$m ali Aprilia 
La casa 
motociclistica 
veneta 

Ja si accinge 
f a debutlare 

nella 
classe 500 

M L «armata» Italia del Mo-
tomondialc si prepara a rilan 
ciare la sfida ai grandi costrut
tori giapponesi I. inizio delle 
ostilità 0 previsto per il 27 mar 
zo a Eastern Creek in Australia 
e per la prima volta in più di 
dieci anni uomini e mezzi di 
casa nostra povsono puntare 
seriamente al titolo più impor 
tante quello della 500 È dal 
1982 che un italiano non con 
quista il mondiale della mcv 
zolitro allora il recanatese 
I-ranco Umani in se'la a una 
Suzuki Per trovare una moto 
italiana nella stessa posizione 
bisogna addinttura ritornare al 
I <)7'1 la Mv dei Conti Augusta 
< on n sella 1 indimenticabile 
Phil Read I asso inglese acem 
MIO rivale di Giacomo Agostini 
Poi e arrivata la Cagiva 

Nome sconosciuto dalle ini
ziali di Castiglioni Giovanni 
Varese con alle spalle una so
lida tradizione industriale nel 
s< ttore delle minulcne metalli 
che nelle mani dei fratelli 
Claudio e Gianfranco la Cagi 
va rileva quello che resta delia 
Aermacclu I larley Davidson 
(una struttura fatiscente e tanti 
debiti) quindi i gioielli in liqui 
da/ione del grande patnnio 
ino motociclistico nazionale 
Ornati Moto Morini e Mv Agii 

sta (orrr »i solo un marchio) 
mentre ag'i svedesi dell Elei 
trolux strappa la Husqvama 
leader mondiale del fuoristra
da Ma i due Castighom sono 
soprattutto apptissionati di 
sport e a partire dal 1980 ini 
zia una rincorsa lorscnrata 
quanto infruttuosa ai colossi 
giapponesi proprio sul terreno 
più ostico l.i r>00 Grand Prix 
Miliardi di investimenti al ven
to le facili ironie della stampa 
la delusione dei tilosi che han 
no subito ribattezzato la Cagi 
va da corsa come la «rovvi» del 
motociclismo A differenza 
della «rossa» a quattro mote 
però la Cagna affidata al fuon 
clavv Eddie Uiwson un cali 
formano con quattro mondiali 
•il suo attivo nel 1992 vince un 
Gran Premio il primo della sto 
ria della casa varesina La stra 
da 0 aperta ( quest anno si n 
plica con un altro americano 
John Kocinski pessimo carat 
tcrc da ragazzino .iziato ma 
grande talento sole quattro 
gare (le ultime della stagione) 
disputate con la moto italiana 
gli sono bastate per salire sul 
gradino più ambito del podio 
Spiega Giacomo Agostini oggi 

CARLO BRACCINI 

team manager della Cagiva 
Corse «Kocinski 0 un campio 
ne nato la nostri moto e da 
tempo il livt Ilo di Honda Ya 
malia e Suzuki e per la prassi 
m i stagione si parte per vince
re Non le singole gare il cam 
pionalo» 

Ma perche <"• cosi difficile 
vincere in POO quando molo e 
piloti italiani in tempi reci riti 
hanno latto man bassa di sue 
cessi nelle cilindrate minori' 
•P( rche le attuali 500 sono un 
autentico concentrato di tee 
nologia ad allivsimo livello -
continua Agostini - pochi so 
no in grado di costruirle e pò 
eh. in grado di sfruttarne i limiti 
in pista» Motore quattro clini 
dn a due tempi (.funziona i 
miscela cioè con I olio nella 
benzina) oltre 180 cavalli rac 
colti in un peso di poco più di 
1 50 kg bastano questi dati a 
rendere I idea deila difficoltà 
di portare in gara una inezyoli 
•roda Gran Premie> 

Esiste però un ultra strada 
un alternativa tecnologica in 
teramente pensata e costruita 
proprio in Italia dall Aprilia di 
Venezia Dopo aver battuto 
più volli ì giapponesi nella ! 2S 

dove ha conquistato il titolo 
nel ITO.' e mila J5U la dina 
mica casa veni la si è linai 
mente de< Isa .1 granfie passo 
la 500 «Scendere ino in pist i 
con un i molo nvoluzion ina 
sostiene lari Wittevem il tee 
mio olindc si «papa» d( i sin 
lessi Aprili.» mi Motomondia 
l e - | x n l i ( I iremo corri ri un i 
bicilindrici di <100 ce meno 
potente ma ine he molto pai 
agile e leggera delle r>00 i 
quattro cihneln della concor 
renza» Il pile>t i s irà I es|K rto 
lons Reggiani mi non tutu 
sembrano d iccordo sulle so 
luzioni teciiK In innunc iati 
•lini' cilindri contro quattro 
non hanno sturi i I teinp sul 
giro potrebbero ine In e SMTC 
gli stessi duranti le provi ma 
in gaia quando i e b.ig uri 
vince ehi riesco a stare clav ititi 
ali ingresso di curvi i le quat 
tro cilindri hanno sicuramente 
più icee Icrazioni • \ o n ha 
dubbi M ircoP ipa \» rimino di 
M anni uno dei |xxrn piloti 
privati dell i 500 uno di quelli 
costretto a lavorari sexio tutto 
I inno per inette re instimi le 
centinaia ili milioni di s|x>nso 
rizzazioni necessari a disputa 

ri I inti ra stagione m sella a un 
mezzo senza nessuna possibi 
Illa eli arrivare sul podio 

li" moto che vincono non si 
possono lomprare ma vengo 
no cedute in leasing n grossi 
team I prezzi'Non meno di un 
miliardo e mezzo ricambi 
isclusi naturalmente Con una 
r>00 cosi la Yamaha del team 
Roberts il modenese I uca Ci 
elalora sarà uno dei maggiori 
pretendenti al titolo conquista 
to qucsl anno d il texano della 
Suzuki Kevin Schwanlz Cad i 
lora iris* gue il «Grande Slam» 
di I motociclismo aggiudicarsi 
un mondiale in tutte e tre le 
classi i\^ corsa Dopo quello 
della U l n U 1186 e i due con 
Militivi !'191 U>92 nella 250 il 
modenese nel l ' W può dav 
u ru farce la -Realizzare il mio 
sognu con una moto tutta ita 
liana9 - confida Cadalora -
(erto sarebbe bellissimo ma 
con la C igiv.i a suo tempo 
non si.uno riusciti a trovare un 
iccordo soddisfacente E poi 
loro hanno gli americani • 
Nessuno i-1 profeta in palna di 
ce un vecchio proverbio che 
nel inondo dei motori e diven 
! ito addinttura la regola e 11 
e lassi' regina delle d je ruoli 
non se l,i sente proprio di I ire 
eccezione 

Gallizio sesta 
a St Anton 
Deborah fuori 
Wm SI ANTON (Austria) Ancora una volta e 
mancato 1 acuto il grande risultato ma lo sia 
lom di St Anton ha confermato che esiste una 
squadra femminile di sci Due azzurre tra le pri
me dieci - Morena Gallizio sesta e Roberta Serra 
ottava - e il terzo posto in combinata di Bibiana 
Perez sono il discreto nsultato di questa dome 
nica sulle nevi austriache Per quanto riguarda 
la Perez si tratta di una conferma delle buone 
cose fatte la stagione scorsa in combinata e in 
particolare del successo di Lillehammer Anco 
ra uno slalom da dimenticare invece per Debo 
rah Compagnoni I atleta italiana settima al ter 
mine della pnma manche, e usci'a nel corso 
della seconda 

La gara 6 stata dominata dalla svizzera Vreni 
Schneider la migliore in entrambe le manches 
che ha r.fiitto quasi un secondo di distacco alla 

svedese Perniila Wiberg Entramtic hanno approfittato della mo
desta prestazione della leader di coppa 1 austriaca Anita Wach-
ter (appena dodicesima) per avvicinarla in classifica generale 
Soprattutto la Wiberg seconda nella combinata (vinta dall au
striaca Goetschl) che lascia St Anton con 160 punU in più in 
clavsifica 

Per la Schneider si tratta del secondo succevso in questa sta
gione e del quaranticinquesimo nel corso della sua camera Un 
successo se si vuole un pò atipico per la svizzera che aveva abi 
tuato a una pnma parte di gara m sordina per poi compiere eia 
morosi recuperi nel corso della seconda manche Un nsultato 
davvero sorprendente se si considera che la Schneider la scorsa 
settimana era stata costretta a letto per tre giorni dall influenza 

Leatlele italiane hanno dunque ancora una volta dimostrato 
il buon lavoro compiuto dallo staff tecnico e al contrano di 
quanto accade in campo maschile si può parlare di un positivo 
«effetto Compagnoni» Ai piazzamenti di Gallino e Serra va infatti 
aggiunto il quattordicesimo posto di Lara Magoni e in combina 
ta ii sesto posto ancora di Morena Gallizio Per Deborah Compa 
gnoni la possibilità di una nvincita amva già domani con il su-
perGdiLachau sempre in Austria 

Chavez (a sinistra) colpisce lo sfidante Holligan 

M PUEB1.A (MC-SMCO) JullO 
Cesar Chavez si e confermato 
campione mondiale dei Su
perleggen Wbc 11 pugile mes
sicano imbattuto nella sua 
lunga camera e salito sul nng 
di Puebla per difendere il titolo 
dall attacco del britannico An
dy Holligan Un incontro sicu 
rumente non difficile contro 
un avversano non proibitivo 
era questo il tipo di match che 
Chavez voleva per il suo W 
combattimento da professioni
sta Neil ulUma difesa a set 
tembre contro Pemel Whita-
ker si era dovuto accontentare 
di un controverso pareggio (il 
primo della sua vita sportiva) 
Per fugare i dubbi di chi lo ve 
drebbe sul viale del tramonto 
ha cercato quindi una difesa 
facile La scelta è caduta su 
Holligan imbattuto nei suoi 21 
incontri da professionista mai 
però impegnato contro pugili 
di elevata caratura E il nng ha 
dato ragione a Chavw Alla se
sta ripresa infatti la corona 
era già avvolta intorno al suo 
corpo ko tecnico e la pratica 
Holligan nel pieno rispetto dei 
pronostici, e stata liquidata 

Una vittoria importante per 
il pugile messicano ma più 
per motivi di immagine che 
tecnici Alla vigilia intatti Cha 
ve-z era entrato di prepotenza 
nelle pagine dei rotocalchi per 
una singolare operazion-
commerciale Una cavi di co

smetici siatumti nsi h i ni il i 
annuciato 1 minime • \ 1 me i< 
di un profumo reali// ili» i ,i ir 
tire da un estratto di sudore 
raccolto in occasione dell in 
contro con Wh taker Naturai 
niente si tratta di una pioeln 
zione in quanuta limitai i |xr 
collezionisti e una sron< a 
avrebbe portato ad un lalo 
dellequota/ioni 

1-a nunione org tnizz 't i i . 
Don King e stata animai i d i 
litri due incontri mondiali Ni 
Supermedi Wba lo st itunilen 
se Michael Nunn detentore 
del titolo e staio al centro di 
un curioso episodio de stin iti 
a far discutere Alle con net. 
operazioni sulla bilancia s e 
presentato in sovrapix-so pas 
sata qualche ora allanpetizio 
ne della misurazione dopo 
patteggiamenti tra manage r e 
delegati Wba il pugile ha otti 
nuto il pennesso per i i nd< ti 
sul nng alimentando vcx di 
accordi segreti Sul qu idruo 
poi Nunn ha fate ilo p e r n i 
servare la corona solo a peni 
li infatti e nuscilo a s u | x n n 
lo sfidante domenicano M< r 
quiSosa 

Molto più breve invece i 
pilogo dell incontro tra i dm 
s'aturutensi Simon Brown < 
lerrv \orris valevole euim 
mondiale Supcrwciter Wtx '-a 
vittona è andata i Brown |nr 
ko alla quarta npresc1 

mzmìssmmmzzzmm® iNroRMA/jr>Nr. PUR/IUC/TARIA s r 

PILOTI. Gli esami 
non finiscono mai 
Per i piloti Ahul ia gli esami non 

finiscono mai, ammesso che si ne-
tea a diventare piloti Perché la 

selezione è dura, rigorosissima. Si comin
cia da giovani, frequentando 1 corsi ad 
Alghero, si prosegue al Centro Addestra
mento di Fiumicino, si va avanti negli 
anni con «aggiornamenti» che U accom
pagnano per tutu la vita professionale 
Ma un piota non è soltanto un «(pilota» e 
anche un manager itinerante che gestisce 
un grande capitale umano ed e al tempo 
stesso unVimmagine», sia per il passcg 
gero che per la sua Compagnia. 
AH'Alitalia abbiamo conosciuto alcuni 
comandanti Un comandante è un uomo 
istruito e ripetutamente giudicato sotto 
1 aspetto tecnico, psicofìsico e comporta 
mentale È un uomo dalle grandi respon
sabilità. Ecco perché o l immo della sua 
camera è sottoposto a un tirocinio che 
prevede Io studio dell'inglese e delle 
discipline specifiche dell attività di volo 
aerotecnica e prestazioni dell aereo, moto
ri acronauuci, impianti di bordo, naviga 
/jonc aerea, meteorologia, regole dell a 
na, diritto aeronautico, medicina acromau 
oca E, ovviamente, non finisce qui 

Segue, infatti, 1 AÓ 
destramento al 
simulatore Se nel 
I intero ciclo istrutti 
vo di un pilota e e 
una parte «diverten 
te», questa e offerta 
dall esperienza che 
si fa ali interno di 
uno degli olio simu 
latori che si trovano 
alla Scuci t di I IU 
micino Un simula 
torc e la copta rvr 
fella di una vabin i 
di pilotaggio dove 
ogni strumento di 
bordo e fedelmente 
riprodotto I- quel che e bello e chi IMI d 
mente si vola seppure tn un p inorimi 
fantastico creato magnificamente di fé 
proiettori che offrono k> scenario compii 
tcn/y.alodi un teroporìo delle piste della 
torre di controllo del eielo delle condì 
/ioni mctcoroiogichc eterne dell ihitiio 
del traffico cittadino dclk UKI ilill ilha 
del tramonto del buio della notte 
I I acreo vi corre sulla pi st i duol i t 

s imperni i e \ ola MI dio 
sempre più in ilio se e ride 
di quota lambii direzione 
ilterri felicemente imi sob 
bil/i morbidi 
11 volo simulato e eccilmte 
pei un ' non pilol t» me nln 
e lor 'emenit isti niti\ o e 
formativo per coloro i qu ili 
h tnno intrapreso quest i 
proiezione Nelle e thnu 
sen tono creile anche le 
condizioni simulile per 
manovre inumidì i\ ine 
le pe L,gturi eondi /i« ni 
itmosJenchc immfinibili 
tulle le diffieoll t e gli 
imprevisti del mestieri 
compresi 1 intrusione di 
un oca o di un h ibbnno in 
un motore 1 11 simul i/io 
ne picvede, luti u 11 tulli i 
sistemi di ridondali/ o* per 
ov\ i ire a qu lisi isi ineon 
veniente penili l a n o s o 
verri ibiliti non d i \ e nni 
\ e nirt meno in oe,ni 
momento dt 1 Milo MI Ah 
I d i l l i p irò] i d ordine i 
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d//trare le a\ ini* 
I i Scuola di I lumicino dopo qui II i di 
Alghero insegna .u piloti le leenielie più 
sofisticate per il \olo e anche ì trucchi» 
del mestiere il tutto si apprende uni unii 
». anni di pratica che vominci « UH. u I 
u n o monomotore e prosegue con I idd( 
stramonio con lerco bimotore in tot ili 
1 (il) ore di voli» Ma n ni bisii M de\e 
continuare ad andare i scuoi i i l tn 
prose altri addestramenti din studi dir 
e s .ru 
Visitando il Centro di iddcstrimcnto di 

I lumicino, I ambiente sembra uni MI ih 
mezzo tra quello di una grande labbra i e 
un università reparti tuie lunghi corri 
doi sale di proiezione e untissime *t re/ 
Alture didattiche per una realtà tecnolr^i 
ea molto compless i II *rnatcnilc 

ini ino» e insolito giovani non più di 
primo pelo insegnanti veri e propri 
istruttori di volo in attiviti di sirvizu 
perr i aeronautici jKrili elettronici i 
mehc cinque donne co piloti che vivono 
ìrinquillamcnte e con il massimo piotiti* 
II loro esperienza professionale In qui 
si imbicntc e in queste iu!e si studi i si 
sperimenta si ascolti si n u n i ^ n m 
u i n v u i si simuli un voio notturni» 
M i per mantenere sempre ilu i Itvcil ili 
qu elific. zionc professionale n< i pi!*> 
li ehc si sottrigga ^ un addes n imni 
continuo e dinamico 
I la «•-maturità» per qu mio si possj i 
re bravi e anzjam di servizio e sempre d i 
conquisi ire giorno dopo giorno 
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